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rubrica e trattato di filosofia (14a)

di Adriano Poli
Islàm 6a: Proseguiamo la pubblicazione della traduzione delle Sure più salienti, da: Cosa dice il Cora-no, Breve Dizionario dell'Islàm, Xenia Edizioni, 1990, con la preziosa collaborazione del Centro Isla-mico di Milano, iniziando dai valori e insegnamenti positivi in esso contenuti e di quelli che creano per-plessità nella sensibilità culturale occidentale, per poi passare alle comuni radici bibliche, e quindi a quelli negativi e magari pericolosi di discordanza, risentimento e intolleranza verso ebrei e cristiani.         

* * *

Professione di Fede: n/ ns/ n.77, Allàh unico Dio. Il 1° dei pilastri dell'Islàm.
* * *

Valori e insegnamenti positivi: la misericordia di Dio 

I suoi nomi più belli sono 99 e vengono recitati su un rosario di 99 grani; quello più significativo e ri-corrente, è il Misericordioso. 

Digiuno: Un altro dei 5 pilastri dell'Islàm.
II 183-185: O voi che credete! Vi è prescritto il digiuno, come già fu per coloro che vennero prima di voi, affinché possiate avere il timore di Allàh.

E il mese di Ramadan, quello in cui fu rivelato il Corano come prova chiara per gli uomini e strada per la salvezza, non appena ne avrete scorta la luna digiunate tutte le notti del mese.  

II 187: Nelle notti del digiuno vi è permesso di avvicinarvi alle vostre mogli: esse sono come una veste per voi e voi altrettanto per loro. Allàh sa che siete disposti a imbrogliare e allora si è indirizzato a voi con benignità, senza insistere sul rigore: pertanto giacete pure con loro e desiderate liberamente ciò che Allàh vi ha concesso; mangiate e bevete fino al momento in cui potete distinguere il filo bianco dal filo nero dell'orizzonte, per il chiarore dell'alba. Poi rispettate il digiuno e l'astinenza sessuale fino alla notte e ritiratevi a pregare nei luoghi di preghiera. Questi sono i decreti di Allàh, rispettateli, e temetelo.                       
           (-Ns/nota: Il digiuno periodico, oltre che per l'anima, è salutare anche per il corpo, e l'uomo cristiano occidentale lo ha quasi dimenticato).-  
Elemosina: Un altro dei 5 pilastri dell'Islàm.
II 215: Ti [a Maometto] chiederanno cosa dovranno dare dei loro beni in elemosine. Rispondi: quel che date via delle vostre sostanze sia per i genitori,  parenti, orfani, poveri e viandanti sono opere buone a conoscenza di Allàh.

219: Ti chiederanno quanto dovranno dare in elemosine. Rispondi: il superfluo.      

     (-Ns/nota: - Ma la maggioranza dei capi politico-religiosi, le ricchezze le usano molto male e per la                

                   gran parte le tengono per sé).- 
264: O voi che credete! Non rovinate le vostre elemosine rinfacciandole e offendendo, facendo come colui che fa dono dei suoi beni per farsi vedere dagli altri ma poi non crede in Allàh e nell'ultimo giorno. Così non avranno vantaggio da ciò che avranno guadagnato, perché Dio non fa da guida ai miscredenti.

271: Se farete un'elemosina pubblicamente, questo è una cosa buona; ma se la farete di nascosto dando qualcosa delle vostre sostanze ai poveri, questa è una cosa più bella e vi servirà come espiazione per le vostre colpe, perché Allàh sa quello che fate.  

LVIII: O voi che credete! Quando dovete avere qualche colloquio privato con il messaggero di Allàh, prima dell'incontro, offrite un'elemosina, che vi procurerà bene e purificazione; se però non avete nulla da dare sappiate che Allàh è indulgente e clemente.   

non giurare su Allàh.                                 Giuramenti:
II 224-225: Non fondate i vostri giuramenti su Allàh quando promettete di essere giusti, timorosi, operanti la pace, perché tanto Allàh sa quello che volete fare, e comunque non vi punirà per una svista nei vostri giuramenti, bensì vi punirà per le vostre intenzioni: Allàh è indulgente clemente. 

  (-Ns/nota: - Non si deve giurare su Allàh né nominare invano il Suo nome, al contrario tanti, troppi ita-

                    liani, anche cattolici bestemmiano Dio, con titoli ignominiosi).-
XXIV 53: [Maometto] di' loro: non fate giuramenti su Allàh, l'obbedienza sincera ai suoi comandamenti vale molto di più! Perché Allàh sa bene ciò che intendete fare.

mantenere i giuramenti.                      Giuramenti, violazione dei:
V 89: Allàh non vi punirà per una svista in ciò che avete giurato, ma per aver deciso di fare un giuramento che poi avete violato: se dovesse verificarsi una cosa del genere il modo migliore per espiare sarà quello di nutrire dieci poveri con una quantità di cibo corrispondente alla media di quello con cui nutrite la vostra famiglia, oppure procurando loro dei vestiti, o ancora liberando uno schiavo. Chi non può fare queste cose, in alternativa deve digiunare per tre giorni. Questi sono i mezzi di espiazione se avete violato dei giuramenti su cui avevate impegnato la vostra parola. Rispettate dunque i vostri giuramenti! Così Allàh vi fa conoscere i suoi segni, affinché gli siate riconoscenti.

(-Ns/nota: - In pratica, se uno non mantiene i patti, specie se ha molti soldi, sistema tutto con un rimbor-

              so, comunque meglio che da noi, dove nessuno non mantiene più niente e non rimborsa nulla).- 

rispetto dell'embrione e dell'infanzia: "Non uccidete i vostri figli per paura che vi tolgano il pane di bocca. Allàh nutrirà loro e voi!". 

(- Ns/nota: - In questo caso i musulmani sono migliori di tanti cristiani/e, che abortiscono, stuprano, e-

                    spiantano, sfruttano, prostituiscono i bimbi).-
Infanticidio: 
VI 140: Coloro che uccidono per la loro ignoranza i propri figli [temendo di non poterli mantenere] sono perduti e si privano dell'aiuto della provvidenza del Signore e tentano di giustificarsi con falsità contro Allàh. Costoro hanno lasciato la retta via e non hanno più guida.                       
Nel n.77 (1a), i dati mondiali, prosegue

 da' l'intervista a Xenia del 1990 all'Emiro di milano Dr. Alì Abu Shwaima (2a) 
Quanti sono i musulmani in Europa? <Se per Europa intendiamo il continente che va dall'Atlantico agli Urali, i musulmani sono, con buona approssimazione, circa venti milioni>.-  

Quanti sono in Italia? <La presenza islamica in Italia si aggira attorno alle 700.000 unità>.-

Secondo lei a cosa si deve questa ampia diffusione?

<L'ampia diffusione dell'Islàm è dovuta al fatto che è la religione di Allàh per l'umanità intera e quindi è l'unica via attraverso la quale l'uomo realizza pienamente la sua condizione umana oggettiva, realizza-zione a cui tutti gli uomini tendono e che raggiungono solamente quando prendono coscienza che "nes-suno ha diritto di essere padrone dell'uomo tranne Allàh e che il modo per attuare questa verità è quello insegnato dal Profeta Muhàmmad nell'esercizio del suo magistero di ultimo Apostolo di Allàh". Questo unico strumento di liberazione dell'uomo dal suo stesso dominio, è dato dalla frase: “La iàha illallàh, Muhàmmad Rasùlu Allàh”, ossia: non c'è divinità tranne Allàh, e Muhàmmad è l'inviato di Allàh>.-

Secondo lei un giorno l'Islàm conquisterà tutti gli uomini? <Se Allàh lo vuole!>.-

Per propagare la propria fede che mezzi usa un islamico? <La forza della ragione>.   
          -N.d.dir: Totale immigrati in Europa: 32 milioni, di cui 22 milioni islamici; più quelli non rego-larizzati, probabilmente altri 5-6 milioni, in grande parte musulmani. 

Totale immigrati in Italia: 3,5 milioni registrati, di cui i musulmani sono 1.200.000 ca., il 40%; più i clandestini, nei quali con ogni probabilità l'incidenza potrebbe essere alquanto superiore, una vera preparata invasione. Difatti, la verità è che le cause del loro aumento in Europa, e in Italia, è dovuto in minima parte ad un proselitismo avvenuto alle nostre latitudini, ma al fatto che sono stati trasferiti volutamente da noi milioni di persone, che hanno iniziato a fare i figli qui, anche perché qualcuno ha fatto imparare loro come si ottengono sussidi e aiuti in tutti i sensi, superando i nostri diritti: dalla casa, spesso gratis, al vestiario e mense gratuite, alle cure mediche, ospedaliere, farma-ceutiche e termali, ed ora hanno imparato pure ad ottenere molte invalidità, talmente tante in per-centuale, che fanno dubitare della loro veridicità.                                 
